STATUTO DELL’UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO — MARCHE
……………………………………………………………………………………………………………………………………

Art.1) È costituita l’Associazione denominata “U.I.L.T. Unione Italiana Libero Teatro — Marche” con sede in Macerata, via E. Filiberto n° lO.
Art.2) L’Associazione è apartitica, senza scopo di lucro; base fondamentale è il volontariato. È vietato distribuire anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge. 
Art.3) L’Associazione persegue i seguenti scopi: 
— Allestire spettacoli teatrali in lingua e dialetto ed organizzare rassegne e festival teatrali secondo le normative vigenti. 
— Divulgare la cultura teatrale anche con corsi, convegni e manifestazioni che tendono allo sviluppo delle attività artistiche ed alla diffusione della drammaturgia sul territorio regionale. 
— L’affiancamento ad Enti ed Istituzioni che abbiano fini in armonia con quelli dell’Associazione, e che contribuiscano allo sviluppo della cultura teatrale. 
— La promozione, in conformità con le esigenze dei soci, di attività quali : la poesia, i saggi, le mostre, i linguaggi giovanili e l’animazione per bambini e ragazzi. 
— L’Associazione potrà mantenere rapporti con organizzazioni nazionali ed internazionali similari.
Art.4) L’Associazione ha durata illimitata. 

Art.5) L’Associazione non ha scopo di lucro e si finanzia con: 
— Le quote dei soci fissate ogni anno dal Consiglio Dir. 
— Eventuali contributi di Enti Pubblici e privati. 
— Eventuali erogazioni, donazioni e lasciti vari. 
— I proventi di gestione. 

Art.6) Sono Organi dell’Associazione: 
— L’Assemblea Generale dei soci. 
— Il Consiglio Direttivo. 
— Il Presidente. 
— Il Collegio dei revisori dei Conti. 
— Il Collegio dei Probiviri. 

Art.7) I SOCI: Possono essere soci dell’Associazione tutti coloro, persone fisiche e giuridiche, che condividono le finalità di cui all’art.3 del presente Statuto, ed intendono partecipare alle attività organizzate dall’Associazione per il raggiungimento delle finalità stesse. 
— L’ammissione dei soci è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda degli interessati. 
— I soci hanno diritto a ricevere, all’atto dell’ammissione, la tessera sociale di validità annuale, di usufruire delle strutture, dei servizi, delle attività, delle prestazioni e delle previdenze attuate dall’Associazione, nonché di intervenire alle Assemblee con diritto di voto. 
— I soci sono tenuti al pagamento della quota annuale, stabilità dal Consiglio Direttivo,all’osservanza dello Statuto e delle deliberazioni prese dagli organi sociali. 
— La qualifica di socio si perde per decesso, dimissioni o radiazione.
- I soci possono essere radiati: 
a)Se non rispettano le disposizioni del presente Statuto o le deliberazioni prese dagli organi sociali. 
b)se si rendono morosi della quota associativa. 
c)Se, in qualunque modo, arrecano danni morali o materiali all‘Associazione. 
— le radiazioni sono decise dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei suoi membri. È ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri, entro 30 giorni dalla data della comunicazione della radiazione. 
— Il socio, al momento della cessazione del rapporto associativo, non ha diritto ad alcun rimborso. 

Art.8) L’ASSEMBLEA GENERALE rappresenta la totalità degli associati e le sue deliberazioni sono obbligatorie per tutti, anche per i dissenzienti. 
— All’A.G. possono partecipare tutti gli associati che alla data della convocazione sono in regola con la quota associativa. 
— L’A.G. è convocata dal Presidente del C.D.,con avviso postale di 10 gg., in via ordinaria una volta l’anno per approvare il bilancio consuntivo dell’anno trascorso e preventivo di quello in corso, e per deliberare circa le linee generali del programma delle attività culturali. 
— L’A.G. è convocata in via straordinaria: 
*dal Presidente del C.D. ogniqualvolta lo ritiene utile; 
*quando ne faccia richiesta un terzo o più dei soci; 
*quando lo richiede la maggioranza del C.D.. 
— La comunicazione della convocazione deve essere effettuata con avviso affisso nei locali dell’Associazione,e deve contenere gli argomenti all’ordine del giorno, il luogo e la data, l’ora della riunione, per la prima e la seconda convocazione. 
— Le riunioni dell’A.G. sono valide in prima convocazione quando sia presente la maggioranza assoluta dei soci,ed in seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora dopo, qualunque sia il numero dei soci presenti. 
— Le votazioni avvengono sulla base del principio del voto singolo di cui all’art.2532, secondo comma del Codice Civ. 
— Le decisioni dell’A.G. sono assunte a maggioranza dei soci * presenti salvo i seguenti casi: 
a)per le modifiche allo Statuto è necessario siano presenti la metà dei soci più uno. 
b)Per lo scioglimento anticipato dell’Associazione è necessaria la presenza di almeno due terzi dei soci e la decisione di scioglimento è valida solo se approvata da almeno due terzi dei presenti. 
— Il socio impedito a partecipare all’A.G. potrà delegare un altro socio in regola con il pagamento delle quote. Ogni socio partecipante all’A.G. potrà avere una sola delega. 

Art.9) L’Assemblea Generale: 
— Approva le linee generali del programma delle attività. 
— Delibera sul bilancio consuntivo relativo all’anno precedente e su quello preventivo dell’anno in corso. 
— Elegge i membri del C.D., che resteranno in carica anni 3 (tre), designandone le singole funzioni (Presidente, Vice— Presidente, Segretario, Consigliere. 
— Elegge tra i propri soci, o tra persone esterne (iscritte all’Albo Professionale), il Collegio dei Revisori dei Conti che resteranno in carica anni 3 (tre). 
— Elegge tra i propri soci il Collegio dei Probiviri, in carica per anni 3 (tre). 
— Delibera eventuali modifiche dello Statuto. 
— Delibera lo scioglimento dell’Associazione. 
— Le delibere assembleari, oltre ad essere debitamente trascritte nel libro dei Verbali delle Assemblee dei soci,rimangono affisse ai locali dell’Associazione durante i dieci giorni che seguono l’A.G.. 

Art.1O) IL CONSIGLIO DIRETTIVO è composto da 5 membri: 
Presidente, Vice—Presidente, Segretario, due Consiglieri. I membri del C.D., eletti dall’Assemblea Generale dei soci, restano in carica 3 (tre) anni, salvo revoca per giusta causa da intendersi come inadempimento dei doveri di correttezza nelle pratiche amministrative. 
— I membri del C.D. sono rieleggibili. 
Il C.D. si riunisce ogniqualvolta il Presidente o la maggioranza dei componenti lo ritenga necessario, è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal VicePresidente, o da altro consigliere nominato dal Consiglio stesso. 
— Le riunioni sono valide con la presenza di almeno la metà dei componenti. 
— Le deliberazioni si adottano, a maggioranza semplice. 
Art.11) Il Consiglio Direttivo: 
— Attua le deliberazioni dell’Assemblea Generale. 
— Redige i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall’Assemblea generale.
— Redige il bilancio da sottoporre all’A.G.
— Delibera l’ammissione, la sospensione o la radiazione dei soci.
— Determina l’ammontare delle quote annue associative. 
— Formula i regolamenti per il funzionamento dell’Ass.ne. Ha ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. 
— Il C.D. deve essere convocato 10 gg. prima della data fissata, anche in via telefonica. 

Art.12) La firma e la rappresentanza, di fronte a terzi ed in Giudizio, spetta al Presidente del C.D. o del Vicepresidente, la cui firma conferma dell’impedimento del Presidente. 
— Il Presidente del C.D. può conferire procure per il compimento di atti amministrativi. 
— Il Presidente del C.D., o il VicePresidente, hanno il compito di sovrintendere alla gestione amministrativa ed economica dell’Associazione, tenendo anche aggiornata la contabilità, i registri contabili,il Registro dei Verbali dell’Assemblea, il registro dei Verbali del Consiglio Direttivo ed il Registro dei Soci, salvo che tali mansioni non siano state delegate ad un Segretario o un Tesoriere appositamente eletto fra i membri del C.D.. 

Art.13) Il COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI è composto da 3 (tre) persone scelte dall’A.G. dei soci in base alle loro competenze in campo contabile e fiscale.
— Il Collegio rimane in carica 3 (tre) anni ed i suoi membri sono rieleggibili. Il Collegio elegge al suo interno un Presidente che convoca e presiede le riunioni. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di controllare la regolarità dei bilanci e dei libri contabili e, qualora ravvisino delle irregolarità, hanno il potere di richiamare il Consiglio Direttivo ai suoi doveri.

Art.14) Il COLLEGIO DEI PROBIVIRI ha il compito di interpretare le norme statutarie e di istruire, discutere e decidere sugli eventuali ricorsi presentati dai soci. 
— Il Collegio è composto da 2 (due) membri eletti dall’A.G. dei soci e dura in carica 3 (tre) anni.

Art.15) Il fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisibile ed è costituito: 
— dal patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’Ass.ne. 
— dai contributi annuali e straordinari dei soci. 
— da contributi, lasciti ed erogazioni varie. 
— da tutti gli altri proventi, anche di natura commerciale, eventualmente conseguiti dall’Associazione per il perseguimento o il supporto dell’attività istituzionale. 

Art.l6) Le somme versate per la tessera sociale e le quote annuali di adesione all’Associazione non sono rimborsabili in alcun caso. Queste sono altresì intrasmissibili. 

Art.17) Il rendiconto economico finanziario dell’Associazione, comprendente l’esercizio sociale che va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno, deve informare circa la situazione economico finanziaria dell’Associazione, con separata indicazione dell’attività commerciale eventualmente posta in essere accanto all’attività istituzionale. Ciò anche, con una separata relazione a questo allegata. Il rendiconto economico finanziario dell’Associazione deve essere presentato entro il 30 aprile di ogni anno.
— Il rendiconto economico finanziario dell’Associazione, regolarmente approvato dall’Assemblea Generale, oltre ad essere debitamente trascritto nel Libro dei Verbali delle Assemblee dei soci, rimane affisso nei locali dell’Associazione durante i dieci gg; che seguono l’A.G.. 

Art.18) Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea dei soci, di cui è necessaria la presenza di al meno i due terzi, e lo scioglimento stesso è valido solo se approvato dai due terzi dei presenti. 
L’Assemblea Generale delibera sulla devoluzione del Patrimonio,in caso di scioglimento dell’Associazione, destinandolo a fini di pubblica utilità conformi ai fini istituzionali dell’Associazione, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art.19) Per quanto non previsto dal presente Statuto e dall’Atto Costitutivo si rimanda allo Statuto della U.I.L.T. Nazionale ed alle norme di legge vigenti in materia. Il presente Statuto è costituito da n.l9 articoli e da n. 113 righe dattiloscritte. 
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